(Redatto in carta libera ai sensi dell'articolo 8 della Legge quadro sul volontariato 11 agosto 1991, n. 266 e, per quanto compatibile, dell'art. 17 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, riguardante le ONLUS)

STATUTO O. A. WWF ABRUZZO MONTANO ONLUS
Associazione di volontariato
ART. 1
Denominazione e sede
È costituita, ai sensi degli artt. 36 e ss. Codice Civile, l’Associazione  denominata “Organizzazione Aggregata WWF Abruzzo Montano ONLUS”  con sede nel territorio comunale della città di Avezzano (AQ), la quale ha come riferimento la l. 266/1991 (legge sul volontariato) e il d.lgs. 460/1997 (legge sulle Onlus).
E' obbligatorio l'uso, nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità sociale” o dell'acronimo “ONLUS” (ex art. 10 comma 1 lett. i del d.lgs. 460/1997).
L’associazione ha sede legale in via Michelangelo Buonarroti, 44 – 67051 Avezzano (AQ).
Il trasferimento della sede legale in altro comune deve essere deciso con deliberazione dell’Assemblea. Il Consiglio Direttivo, con sua deliberazione, può trasferire la sede nell’ambito dello stesso comune.
ART. 2
Statuto
L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto ed agisce nel rispetto delle leggi regionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’Assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli aspetti più particolari.

ART. 3
Efficacia, modificazione e interpretazione dello Statuto
Lo Statuto vincola alla sua osservanza i soci dell’Associazione; esso costituisce la regola fondamentale di comportamento e dell’attività dell’Associazione stessa.

Il presente Statuto è modificato con deliberazione dell’Assemblea adottata con la presenza di almeno metà degli aderenti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Lo Statuto è interpretato secondo le regole previste per l’interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell’art.12 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile.

ART. 4
Finalità dell’Associazione. Attività
L’Associazione, nel rispetto di libertà ed uguaglianza degli associati e dei valori di partecipazione, democrazia, solidarietà e pluralismo dei quali è portatrice, persegue, senza finalità di lucro:
1. la conservazione della diversità genetica, delle specie e degli ecosistemi;

2. la promozione di un uso sostenibile delle risorse naturali sin da ora e nel lungo termine, per il beneficio di tutta la vita sulla Terra; la lotta all’inquinamento, allo spreco e all’uso irrazionale delle risorse naturali, del territorio e dell’energia; la tutela dei centri urbani, la lotta alla speculazione edilizia, la promozione della mobilità sostenibile;
3. la formazione culturale e scientifica;

4. l’adozione di metodi partecipativi sui temi sopraccitati;

5. la sensibilizzazione e la comunicazione sulle tematiche ambientali;

6. la ricerca scientifica nel campo della tutela dell’ambiente;

7. la gestione diretta di aree di interesse naturalistico anche attraverso interventi di infrastrutturazione e riqualificazione;

8. le consulenze tecnico scientifiche e attività nel campo della tutela e della gestione dell’ambiente, anche inerenti all’utilizzo sostenibile delle risorse, alla lotta all’inquinamento e al miglioramento della qualità della vita;

9.   la tutela giuridica e giudiziaria dell’ambiente;
10. l’attività di formazione e di educazione finalizzata alla conoscenza ed alla tutela dell’ambiente;

11. la formazione personale e professionale anche rivolta ai docenti;

12. la promozione e il sostegno della partecipazione attiva e volontaria di tutti i cittadini ai propri programmi e alla difesa dell’ambiente;

13. l’esecuzione di specifiche iniziative demandategli dall’Associazione nazionale;

14. il coordinamento delle attività dei soci WWF presenti sul territorio di riferimento, il tutto ispirandosi e rispettando i principi fondamentali, gli scopi e le linee guida del WWF Internazionale, così come ripresi dal WWF Italia.

È fatto divieto all'Associazione di svolgere attività diverse da quelle previste nel presente articolo.

L'Associazione potrà comunque svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie, in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal d.lgs. 460/1997 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 5
Ambito di attuazione delle finalità
L’Associazione opera principalmente nel territorio dei comuni appartenenti all’attuale Provincia de L’Aquila.
ART. 6
Soci. Ammissione, diritti, doveri, esclusione
Possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche che condividono le finalità della stessa. I soci devono essere, al contempo, iscritti al WWF Italia ONLUS in qualità di soci.

L’ammissione all’Associazione è deliberata dall’organo direttivo, su domanda scritta del richiedente. Sono esentati dall’obbligo di domanda scritta i soci che avranno aderito all’Associazione in sede di assemblea costituente. I soci hanno il diritto di eleggere gli organi dell’Associazione. Hanno diritto di essere informati sulle attività della stessa e di controllo sull’andamento della medesima, come stabilito dalle leggi e dallo Statuto. Gli aderenti prestano la loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito e non hanno diritto ad alcun compenso per l’attività prestata, se non al rimborso delle spese effettivamente sostenute nei limiti di quanto stabilito dall’Associazione stessa o dalla legge. Gli aderenti devono comportarsi con spirito di solidarietà, correttezza e buona fede. L’aderente che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statuto può essere escluso dall’Associazione stessa. Tale esclusione è deliberata dall’Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato. La perdita della qualità di aderente, per qualsiasi causa, non comporta un diritto sul patrimonio dell’Associazione, né rimborsi, né corrispettivi dovuti ad alcun titolo.

ART. 7
Organi
Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci; il Consiglio dell’ Associazione; il Presidente; il Collegio dei Revisori dei Conti, se necessario.

Tutte le cariche sono ricoperte a titolo gratuito.

In sede di costituzione dell’Associazione, i membri degli organi saranno individuati tra i soci fondatori.

L’elettorato passivo negli organi dell’Associazione è riservato ai soci attivisti dello stesso o del WWF, e cioè coloro che nell’arco dei due precedenti anni abbiano prestato in maniera continuativa e/o comunque rilevante la propria opera, per sostenere le attività dell’Associazione o dell’Associazione nazionale.
L’Assemblea
L’Assemblea, ad ogni scadenza elettorale, elegge tra gli aderenti all’Associazione stessa un Presidente e almeno altri quattro consiglieri e indica, in linea di massima, l’attività da svolgere. È presieduta dal Presidente o da un suo delegato. Si riunisce almeno una volta l’anno.

L’Assemblea è convocata dal Presidente, o dai due terzi degli aderenti, con avviso scritto, anche via e-mail, contenente l’ordine del giorno, almeno dieci giorni prima della data prevista per la riunione.

In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno degli aderenti, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro aderente. In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio o in delega.

Quando è prevista una votazione, l’Assemblea indica tre scrutatori aventi il compito di constatare la validità delle deleghe e dei voti. In caso di parità di voti, qualsiasi votazione va immediatamente ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza.

Non è ammessa più di una delega per ciascun aderente. Le deleghe vanno presentate all’inizio dell’Assemblea. I delegati non possono trasferire ad altri le deleghe ricevute.

Gli amministratori non hanno diritto di voto nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità o l’approvazione del bilancio.

L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti, ad eccezione dei casi indicati specificamente nello Statuto o dalla legge.

Le deliberazioni e le discussioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale sottoscritto dal Presidente. Il verbale è conservato nella sede dell’Associazione e ciascun aderente ha il diritto di consultarlo e di trarne copia.

Il Consiglio dell’Associazione
Il Consiglio è composto dal Presidente e da almeno altri quattro consiglieri, eletti tra i componenti dell’Assemblea, uno dei quali può anche eventualmente assumere, su indicazione del Presidente, il ruolo di segretario o di segretario-tesoriere.

Il Consiglio dell’Associazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei consiglieri. È presieduto dal Presidente dell’Associazione, nominato dall’Assemblea insieme agli altri componenti.

Il Consiglio dura in carica due anni e può essere revocato dall’Assemblea con la maggioranza dei voti dei presenti.

Qualora durante tale periodo venissero a mancare per dimissioni, indisponibilità o altro, uno o più consiglieri,  questi verranno sostituiti dai primi non eletti sino alla scadenza del mandato. Nel caso di dimissioni del Presidente, verrà convocata al più presto possibile una Assemblea per la nomina di un nuovo Presidente. Consiglieri e Presidente sono rieleggibili. L'Assemblea, in seduta ordinaria, può eleggere nuovi consiglieri, anche aumentando il numero dei membri del Consiglio in carica. Il Consiglio dell’Associazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea, alla quale risponde direttamente. Le deliberazioni del Consiglio dell’Associazione sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti è prevalente il voto del Presidente.

Il Presidente
Il Presidente è eletto dall’Assemblea tra i suoi componenti, a maggioranza dei presenti.
Dura in carica per lo stesso periodo previsto per il Consiglio dell’Associazione. L’Assemblea, con la maggioranza dei presenti, può revocare il Presidente.
Almeno un mese prima della scadenza del proprio mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per il rinnovo degli organi. Ove il Presidente non provveda, l’Assemblea dovrà essere convocata da almeno la metà degli aderenti.

Il Presidente rappresenta l’Associazione, può esprimersi in suo nome e compie tutti gli atti che impegnano lo stesso.

Presiede il Consiglio e l’Assemblea e cura l’ordinato svolgimento dei lavori. Sottoscrive il verbale dell’Assemblea e controlla che sia custodito presso la sede dell’Associazione e che gli aderenti possano consultarlo.
Il Presidente è responsabile dell'osservanza di tutte le norme di legge, egli rappresenta l’Associazione di fronte ai terzi, in conformità ai poteri delegati dal Consiglio, al quale dovrà relazionare periodicamente l'andamento della sua attività, eseguendo le delibere del Consiglio stesso per quanto gli compete. In caso di impedimento temporaneo, può delegare un membro del Consiglio a sostituirlo provvisoriamente nelle sue funzioni.

Il Collegio dei Revisori
Se istituito dall’Assemblea dei Soci, il Collegio dei Revisori è composto da tre membri eletti dall’Assemblea dei Soci tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.

Essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili; hanno il compito di controllare l’amministrazione dell’Associazione, vigilare sull’osservanza di leggi, Statuto e regolamenti, accertare la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza dei bilanci consuntivi alle risultanze delle scritture contabili, verificare periodicamente i principali circuiti aziendali dell’Associazione. I sindaci, anche singolarmente, hanno facoltà di eseguire ispezioni e controlli e di chiedere ai componenti del Consiglio Direttivo notizie sull’attività svolta o in corso e su ogni proponimento, programma, atto di gestione. Gli stessi redigono una relazione accompagnatoria al bilancio consuntivo dell’Associazione “O. A. WWF Abruzzo Montano” da presentare all’Assemblea dei Soci chiamata ad approvarlo; in essa rappresentano sinteticamente l’attività da loro svolta, analizzano sommariamente il bilancio proposto all’approvazione dei soci e rendono un parere sintetico.

ART. 8
Incompatibilità e conflitto d’interessi
Non può candidarsi, né ricoprire cariche all’interno dell’Associazione, il socio che:

· ricopra incarichi consiliari, di rappresentanza istituzionale, esecutivi o fiduciari in partiti, organizzazioni politiche e sindacali ed enti territoriali e locali, elettivi e non;

· sia candidato a competizioni elettorali di qualsiasi genere;
· svolga attività in conflitto di interessi con l’Associazione di volontariato.

ART. 9
Durata
La durata dell’Associazione è stabilita fino al 2030, fermo restando che l’uso del marchio WWF è consentito nei limiti degli accordi vigenti con il WWF Italia ONLUS.

L'Assemblea potrà prorogare tale durata o consentire anche tacitamente la sua continuazione a tempo indeterminato.

ART. 10
Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito  da:

· quote e contributi degli associati;

· donazioni espressamente rivolte a favore dell’Associazione.
· contributi dello Stato, della Regione, della Provincia, del Comune o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
· entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
· proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
· erogazioni liberali di soci o di terzi;
· entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste, lotterie e sottoscrizioni anche a premi;
· entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale.
I versamenti ed i contributi all’Associazione possono essere di qualsiasi entità, eccettuati i versamenti della quota d’ammissione e di quella annuale d’iscrizione.

Il patrimonio dell’Associazione in nessun caso può essere distribuito agli associati, direttamente o indirettamente, durante la vita o allo scioglimento del rapporto col socio o dell’Associazione. I versamenti ed i contributi non sono quindi in nessun caso né rivalutabili, né ripetibili.

Devoluzione dei beni e del patrimonio
In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, i beni e il patrimonio, dopo la liquidazione, saranno devoluti al WWF Italia ONLUS in quanto organizzazione non lucrativa di utilità sociale, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ovvero in favore di altra ONLUS o a fini di pubblica utilità, sempre sentito il suddetto organismo di controllo (art. 10, comma 1, lett. F, d.lgs. 460/1997).

ART. 11
Il rendiconto
Ogni anno deve essere redatto, a cura del Consiglio Direttivo dell’Associazione, il rendiconto annuale, al termine di ogni esercizio sociale, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.
Gli avanzi di gestione residuanti dall’attività annuale possono essere impiegati per la realizzazione delle attività stabilite dall’Associazione e di quelle ad esse direttamente connesse.
Entro il mese di aprile deve essere convocata l'Assemblea, per approvare il rendiconto e la relazione del Presidente, che deve contenere informazioni sull'attività svolta nell'anno precedente e sull'attività prevista per l'anno in corso.

ART. 12
Convenzioni
Le convenzioni tra l’Associazione ed altri enti e soggetti sono deliberate dal Consiglio Direttivo. Copia di ogni convenzione è conservata, a cura del Presidente, nella sede dell’Associazione. Il Presidente sottoscrive le convenzioni.

ART. 13
Dipendenti e collaboratori autonomi
L’Associazione può assumere dipendenti nei limiti previsti dalla legge. I rapporti con i dipendenti sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato dall’Associazione.

I dipendenti sono, ai sensi di legge e di regolamento, assicurati contro le malattie, l’infortunio, e per la responsabilità civile verso terzi.

L’Associazione può giovarsi dell’opera di collaboratori di lavoro autonomo.
ART. 14
La responsabilità
Gli aderenti sono assicurati, così come previsto dall’art. 4, comma 1, della legge 266/91, contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

L’Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale dell’Associazione stessa, così come previsto per legge.
ART. 15
Scioglimento
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall'Assemblea dei Soci, con una maggioranza dei due terzi dei soci aventi diritto al voto, che provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. L'eventuale patrimonio esistente sarà devoluto al WWF Italia ONLUS.
ART. 16
Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente Statuto, immediatamente in vigore dal momento della sua approvazione da parte dell’Assemblea, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia.
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